
ROMA 

Sanità 
I medici 
contro 
la Regione 
• i Al nuovo ospedale di 
Osila manca quasi lutto, an
che lo strettamente necessa
rio, al Sant'Eugenio le divisio
ni e I servizi jono lungi dall es
sere iiiivaii, al Policlinico al
cuni reparti specialistici non 
tono in grado neppure di ga
rantire gli Interventi urgenti 
La u n i i ! romana la aequa da 
tutte le parti non v è chi non 
l'abbia sperimentato sulla sua 
pelle M i d1 chi è la colpa? Del
le Usi, che sono gestite in mo
do Inelliclnnte, dice la Regio
ne, auloasiolvendosl La Re
gione, ribattono I medici, la-
rebbe bene a pensare al suol 
compili Istituzionali, prima di 
•caricare su altri lune le re-
•ponublllla L'eterna querelle 
è riecheggiata Ieri nel corso di 
uni conferenza stampa tenuta 
d i Enrico Sballi e Luigi Ange
lini, rispettivamente segretario 
provinciale e regionale dell'A
n i to Slmp, una delle organi* 
«azioni più rappresentative 
itti medici ospedalieri Gli 
ospedali vertano in uno stato 
pietoso, hanno denunciato, 
ma la Regione ha altro a cui 
pensare Spande clientelismo 
• piene mani, approvando 
continua convenzioni con 1U 
Riversili Oli ultimi due episo
di al Policlinico tono stali 
convenzionati ben 2900 posti 
MIO contro I 1900 eflelllva-
mente agibili, al Sani Eugenio 
cinque posti di primario sono 
andai! ad altrettanti proiettori 
universitari di Tor Vergala 

Intimo si va verso II perio
do di ferie e lutti problemi so
no destinati, come ogni anno, 
•d aggravarli, mentre conti
nua I abitudine delle famiglie 
che vogliono andare In vacan
t i di ricorrere agli ospedali 
per ricoverare I vecchietti 

Licenziamenti 
Alla Isf 
rischiano 
il costo 
110 su 250 
• I L'Intensione della dire
ttone allindale era chiara 
cogliere I lavoratori di sorpre
sa, mettendoli di Ironie «I lat
to compiuto. Il metodo tcello 
per mandarla ad efletto speri-
mentitissimo dare II primo 
colpo a lerio cominciale, con 
la fabbrica semlvuoli Ma 
quando venerdì scorso I 
membri del consiglio di fab
brica della stabilimento chi
mico Isl di via Ttburtlna, pro
prietà di una multinazionale 
americani, ninno ippreao, 
m i corso di un Incontro uffi
ciale, che l'azienda slava per 
avviare la procedura di llcen-
«lamento per 110 dipendenti 
( tu un organico di 250), non 
•I tono persi d'animo Hanno 
tubilo avvertilo lutti 1 lavorato
ri, chiamandoli ad un'Imme
diati rijposta Che non si è 
latti attendere Ieri mattina 
davanti alla fabbrica, alla ma
nifestinone indetta dal sinda
cato c'erano proprio tutti, 
compreti quanti avrebbero 
dovuto trovarsi gli In vacanza 

L'attuale organico della 
labbri» chimici non rappre
senta che la meli di quello del 
1980 L'agltulone t'intentili-
cheti nel prossimi giorni 

Eroinomane 
Si scaglia 
contro 
la madre 
• l Aveva deciso di smetter
la con l'eroina Da una setti
mana si era chiuso in casa Ieri 
durante una crisi di astinenza 
più forte delle altre Antonio 
Carlenga, 26 anni, tosstcodi 
pendente da otto ha prima 
tentilo il suicidio, poi con due 
coltelli tiretti In pugno ha cer
calo di uccidere la madre Fi
lomena Lombardi, di 52 anni 
f SUCCHIO In un appartamen
to dell'Aurelio, la scorsa not
te In uni crisi violenta II gio
vani h i scavalcato la finestra 
per farli finita, trattenuto dalla 
madre « dalla sorella Giusep
pina Poi fuori di sé he cercalo 
di accoltellarle Le due donne 
tono scampate alla sua follia 
omicida per miracolo, sono 
•cete In strada ed hanno chla 
mito la polizia Quando gli 
•genti tono entrati nell appar
tamento hanno trovato Anto
nio sdraialo sul letto, con le 
vene tagliate «Sto aspettando 
lamorte< ha dello Ma le lente 
erano nolo superficiali 

Ambiente e inquinamento 

Gli impianti dei comuni 
scaricano i liquami inquinati 
in piccoli fossi 

Depuratori 
tutta la provìncia è una fogna 
L'80% del liquami urbani in provincia di Roma è 
depurato male, e viene scaricato in piccoli fossi 
creando gravi problemi di inquinamento Soprat
tutto in estate, quando c'è meno acqua e più popo
lazione. Lo sostiene uno studio sui depuratori dei 
164 comuni della provincia, realizzato dall'asses
sorato all'ambiente di palazzo Valentin), ma già 
messo in cantiere dalla passata giunta di sinistra 

S T E F A N O P O L A C C H I 

• a Degli oltre trecento 
tcarlchl censiti In provin
cia, esclusa la città di Ro
ma, 137 vengono depurati, 
mentre 107 non tono trat
tati In alcun Impianto. Ma 
anche di quelli •puliti-, 
l'S0% va a finire In piccoli 
total, con una scarsa Dora
ti d'acqua ed II rischio di 
elevate concentrazioni in
quinanti Questo special
mente in estate, quando 
l'acqui diminuisce e la pò-

?dazione servita aumenta, 
noltre la depurazione nel

la provincia romana fun
ziona male, o addirittura 
non funziona, con Impianti 
malamente realizzati e 
lenza personale In grado di 

Sestlrll, È quanto emerge 
a uno studio capillare sul 

depuratori nei 116 comuni 

della provincia, realizzato 
dall'assessorato all'am
biente di palazzo Valentlnl 

Il censimento, già messo 
In cantiere dalla preceden
te giunta di sinistra, evi
denzia dati preoccupanti 
Il primo è costituito dalla 
eccessiva frammentazione 
degli impianti, distribuiti 
per singoli comuni e non 
per bacini d'utenza. La di
retta conseguenza è una 
progettazione spesso sba
gliata e l'Incapacità del co
muni di assicurare una 
corretta gestione degli Im
pianti Manca totalmente 
la considerazione della va
lutazione d'impatto am
bientale degli Impianti Ma 
il dramma più grande è che 
la gran parte del depurato
ri non funziona. Si tratta di 

impianti spesso antiquati, 
a volte sottodlmenslonatl, 
altre volte troppo grandi 
rispetto all'utenza. Nessu
no tiene conto degli sbalzi 
di popolazione nel vari pe
riodi dell'anno. Gestione e 
manutenzione sono spesso 
affidati al bidello della 
scuola o allo spazzino del 
paese. Come potrebbero In
fatti I piccoli comuni per
mettersi l'assunzione di 
biologi e tecnici specializ
zati nella depurazione delle 
acque? I controlli analitici 
sulle acque depurate aono 
inesistenti nel 23% del ca
si, ed Insufficienti e spora
dici nel 48%, Non al cono
sce perciò li reale livello di 
depurazione. 

Questo per gli scarichi 
urbani) e per quelli Indu
striali? >La legge accolla al
le imprese la depurazione 
del reflui — aferma Gior
gio Fregosl, comunista, as
sessore all'ambiente, nella 
precedente amministrazio
ne — Fino ad un palo 
d'anni fa le industrie non 
azionavano 1 depuratori, 
per risparmiare, o non li 
avevano affatto. Noi Ini
ziammo un censimento 
sulla Ttburtlna, dove la 

concentrazione di Indu
strie pone grossi problemi» 
Ma ora che c'è un check-up 
della depurazione, cosa fa
re? La soluzione proposta è 
un consorzio centralizzato 
per la gestione degli im
pianti e 11 loro raggruppa
mento per bacini d'utenza. 
Sarebbe cosi possibile, con 
una ventina di tecnici ed 
operai specializzati, gestire 
al meglio i depuratori ed 
avere tutta la attuazione 
sotto controllo Ma per 11 
momento tutti 1 fiumi con
tinuano a ricevere gli sca
richi che 1 depuratori non 
puliscono, e continuano a 
portarli al mare, dove ogni 
estate ricompaiono l fami
gerati cartelli di divieto di 
balneazione. 'Noi, due anni 
fa, avevamo stabilito stret
ti contatti con l'Untone de
gli Industriali, la Lega delle 
cooperative, la Federlazlo 
ed I comuni interessati — 
afferma Giorgio Fregosl 
—. Avevamo anche redatto 
lo statuto del consorzio di 
gestione Tutto è stato la
sciato cadere nel nulla ed 
ora, anche se si conosce 
meglio la situazione, non ci 
sono gli strumenti operati
vi per affrontarla!, 

Solo per a 20% 
le strutture 
funzionano bene 
M La mappa provinciale 
della depurazione evidenzia 
come solo il 16% degli Im
pianti serve più di 10 000 abi
tanti mentrell6t%èperunu 
lenza tra i 1 000 e i IO 000 
abitanti Tra questi il 39% è de
stinato ad una popolazione 
che oscilla tra 11 000 e 13 000 
abitanti Si tratta quindi di pic
coli e piccolissimi impianti, 
molto polverizzati La maggio
ranza del depuratori (il 58%) 
censiti è stata realizzata in zo
ne a medio valore paesaggisti
co ma più del 18% degli Im
pianti si trova in aree di rile
vante valore ambientale Di 
conseguenza il 76% è andato 
ad alterare il preesistente eco 
sistema Molti depuraton non 
sono stati adeguatamente 
portati a termine Lo stato di 
finltura delle varie opere e at
trezzature è risultato per oltre 
Il 50% dei casi Insudiciente, e 

solo nel 22% dei casi può defi
nirsi buono Tutti gli Impianti 
sono malamente Inseriti nel-
I ambiente Sono scarsamente 
curate le strade di accesso (si 
tratta spesso di sentieri sterra
ti di fortuna), le recinzioni so
no Inaffidabili, le aree non co
struite delle strutture sono in
vase da erbacce e nfiuti d'o
gni sorta La gestione dei 
macchinari è per il 48% diret
ta, da parte dei Comuni, per i 
restanti In appalto o in con
cessione Per il 33% dei casi è 
chiaramente insufficiente, 
mentre è a livelli accettabili 
solo nel 20% Per poter razio
nalizzare il sistema della de
purazione a livello provinciale 
occorre I impegno di tutti I 
Comuni e la disponibilità di 
fondi da investire nei lavori di 
completamento del collettori 
fognari e degli Impianti mala
mente realizzati 

Protesta a Valle Borghesiana 

«Perché dobbiamo pagare 
per gli speculatori?» 

J&ÈSÀ 
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Nelle sette borgate della valle della Borghesiana 
manca tutto. Diecimila abitanti vivono senza ac
qua, Illuminazione pubblica, fogne e mezzi di tra-
«porto. L'ultima beffa è di qualche settimana fa ) 
vigili li hanno multati perché costruivano da soli le 
strade che dovrebbe fare il Comune «Eppure -
protestano I cittadini - abbiamo versato fino all'ul
tima lira i soldi del condono» 

C A R L A C H I L O 

• i -Ci hanno Ingannati due 
voile abbiamo pagalo il con
dono e II Comune ci lascia 
senta luce, senza fogne sen
ta acqua, senza strade e senza 
bus E adesso che abbiamo 
raccolto I soldi per asfaltarci 
da sali le vie II Comune ci 
manda I vigili a multarci come 
se gli speculatori fossimo noi 
e non chi ci ha venduto questi 
terreni a peso d oro ricavali 
docl I miliardi- Parla Mauro 
Baldi, il presidente del con 
sorzio degli abitanti di Due 
Colli, una delle sette borgate 
sorte negli 70 sul terreni di 
uno del più non speculatori 
romani Carlo Francisci 

Da dieci anni gli abitanti di 
queste borgate tulle fuori pe-
rlrnetraztone, aspettano che II 
Campidoglio si accorga di lo
ro e Invece hanno visto I vigili 

per la prima volta il mese 
scorso quando sono arrivali a 
multarli perché s erano latti 
da soli le strade che dovrebbe 
costruire II Comune È solo 
I ultimo episodio di una lunga 
serie di dimenticanze Un al
tra beffa I hanno ricevuta gli 
abitanti di Tavernelle una 
borgata adiacente In attesa di 
avere gli allacci idrici avevano 
chiesto che venissero almeno 
aperte cinque fontanelle per 
avere acqua potabile in borga
ta L assessore aveva promes 
so, prima delle elezioni che il 
lavoro sarebbe stato fatto Co
si gli abitanti si sono dati da 
tare hanno tatto fare un pre 
ventlvo hanno studiato il pro
getto, hanno scelto i punti do 
ve sistemare le lontane «Ma 
adesso che le elezioni sono 
passate quando telefono In 

Campidoglio - dice Luigi Isola 
- non si fa più trovare nessu
no». j 

Slamo al 15* chilometri del
la via Prenestlna, più vicini al 
Castoni che alla «Itt i In uha 
zona dove il piano regolatore 
prevedeva spazi verdi, ttrade 
e aziende agricole tono sorte 
invece le borgate di Due Colli, 
Tavernelle, Pratolungo, Valle 
Magherlta, Colle Aperto e Col
le Sereno In mezzo alle bor
gate spiccano alte le ciminiere 
del vecchio Inceneritore di 
Rocca Cencia L'inceneritore 
è spento Funziona invece 
un'azienda privata per lo 
smaltimento di ossa e fratta
glie Quand'è in funzione 
emana un odore Intollerabile 
L edificazione della valle Bor
ghesiana fu uno degli scandali 
più famosi degli anni 70 II 
proprietario della terra, Carlo 
Francisc! vendette I suol terre
ni (agricoli) In piccoli lotti di 
mille metri quadrati l'uno Nel 
plano regolatore queste zone 
erano sottoposte a vincoli rigi
di che escludevano l'edifica
bilità In alcuni punti ci sono 
falde idnche Ma lui di notte 
fece costruire le prime infra
strutture per l'urbanizzazione 
Dalla vendita ricavò la bellez
za di 3 miliardi di allora Una 
speculazione fatta ad arte 

Immagine della borgata Due Colli 

quasi da manuale Carlo Fran
cisc! denunciato dall'Unione 
borgate (che allora si chiama
va Unione lottisti) fu condan-
nato a diciotto mesi di carcere 
e a pagare al Comune mezzo 
miliardo Ma come al solito 
Franciscl non pagò una lira e 
lo scempio che ha realizzato 
lo stanno pagando ancora a 
veni anni di distanza 1 piccoli 
acquirenti che caddero nella 
trappola e comprarono i ter
reni per costruirsi la casa 

Adesso nella Valle Borghe
siana ci abitano diecimila per
sone le casette spesso cir
condate da un orto o da un 

giardino sono quasi tutte ad 
uno o due piani In uno spazio 
non costruito gli abitanti si so
no fatti da soli un Campetto 
per il calcio In un altro fazzo
letto di terra hanno piantato 
degli alben e sistemato tre al 
(alene comprate da loro così 
Innno inventato un giardinet
to 1\itto il resto manca Al po
sto delle fogne gli abitanti 
hanno le fosse biologiche, 
(acqua per bere viene dai 
pozzi solo i più «fortunati» 
hanno qualche fontanella per 
strada Le vie sono di terra 
battuta e quando piove diven

tano un pantano Quando il 
sole tramonta bisogna portar
si le torce da casa perché non 
c'è illuminazione Ogni qua
ranta minuti pass;» il bus nu
mero 050 ma amva solo a Tor 
Bella Monaca e dopo le nove 
fi sera c'è II deserto e I isola
mento più totale 

Al Comune gli abitanti non 
chiedono le stelle vorrebbero 
che venisse fatta una mappa 
dei vincoli «Solo il controllo 
pubblico -spiega, Enzo Pino, 
responsabile di zona del Pei -
potrebbe impedire nuove spe
culazioni e salvare dal degra
do questa zona della città* 

Rapine 

Doppio 
colpo in 
mezz'ora 
• V Doppio colpo, uno an
dato a segno, uno no per 
quattro rapinatori, nel pome
riggio di ien II primo verso le 
14 e 30 in un ufficio postale di 
Castelnuovo di Porto, il se
condo sulla A l , mezz ora do
po, poco prima dello svincolo 
sul Raccordo stavolta la vitti
ma doveva essere un rappre
sentante di preziosi Ma men
tre la pnma rapina è riuscita, 
la seconda è andata in fumo 
Stranamente, perche appena 
il rappresentante di preziosi 
ha frenato lauto, alzando le 
mani, I rapinatori, Ione con
tenti del precedente colpo, 
hanno abbandonato 1 impre
sa, rinunciando al mezzo chi
lo di oro che II rappresentante 
aveva con se 

A Castelnuovo di Porto II 
bottino era stato di soli otto 
milioni Con le pistole in pu
gno, a volto coperto si erano 
fatti aprire la cassaforte del di
rettore dell'ufficio Poi si era
no dileguati a bordo di una 
Regata targata Novara La 
stessa macchina che è ricom
parsa poco dopo sulla Roma-
Firenze, in direzione della ca
pitale Ezio Raiteri, rappresen
tante ternano, a bordo della 
sua Opel ha visto quella Rega
ta che lo seguiva, che si avvici
nava sempre di più Ha capito 
che slava per subire una rapi
na Ha frenato all'improvviso, 
tacendosi tamponare con vio
lenza A quel punto I quattro 
sono scesi armi in pugno, il 
rappresentante ha alzato le 
mani ma I rapinatori (che pro
babilmente volevano solo 
cambiare l'auto detta fuga) 
non sapevano che aveva cosi 
tanto oro con sé E l'hanno 
lasciato II, luggendo a piedi 
per i campi con In lasca gli 
otto milioni 

Furto 

Aprono 
cassaforte 
ma è vuota 
• • Hanno lavorato per ora 
con la fiamma ossidrica, ma 
quando sono riusciti ad aprire 
la cassaforte invece degli sti
pendi della ditta hanno trova
to solo sei milioni di contanti 
È successo ieri prima dell'al
ba, alla Magliana Vecchia Tre 
banditi avevano deciso di 
svuotare la cassaforte della 
società farmaceutica Yansen, 
credendo contenesse le pa
ghe dei dipendenti Intorno al
le tre di notte si sono avvicina
ti silenziosamente al comples
so edilizio Europa I, in via Ca
stello della Magllana, dove In 
sei piani sono distribuiti gli uf
fici di decine tra banche, in
dustrie e aziende commercia
li I banditi hanno sorpreso II 
metronotte, Agostino Deidda, 
30 anni, l'hanno disarmato 
sotto la minaccia delle armi, 
Imbavagliato, legato e trasci
nato nel gabblotto usalo di 
giorno dal portiere, Poi, i mal
viventi sono saliti al qulnlo 
plano negli uffici della Yan
sen Nel gabblotto II metro
notte ha provato per ore, Inu
tilmente, a sciogliere i nodi 
delle corde che lo avvolgeva
no, ma è stato liberato solo 
ien mattina, dopo l'intervento 
della polizia Aperta la porta 
degli uffici della Yansen, i 
banditi si sono messi al lavoro 
con la fiamma ossidrica, sicuri 
di non essere disturbati. Ma 
quando, sudati fradici, sono 
riusciti, ore dopo, a vincere la 
resistenza dell acciaio, hanno 
avuto una sgradita topreta 
erano stati informati male per
ché nella cassaforte non c'e
rano i soldi delle paghe, ma 
solo sei milioni I banditi li 
hanno presi e sono fuggiti 

Orari dei negozi 
Arriva la chiusura 
a notte fonda 
(ma è solo facoltativa) 
s a La mlnlrivoluzione degli 
orari dei negozi é partita uffi-
ciamente Ien mattina la giun
ca capitolina ha approvato la 
delibera dell'assessore al 
commercio Raffaele Rotirotl 
che contiene le piccole novità 
osteggiate però aspramente 
dai commercianti I negozi 
dovranno restare aperti obbli
gatoriamente anche il sabato 
pomeriggio (escludendo le 
pnme tre settimane di ago
sto) giorni di riposo conti
nueranno ad essere il lunedì 
per le merci varie e il giovedì 
per gli alimentari I negozianu 
che vorranno potranno salta
re la chiusura infrasettimana
le A parte il provvedimento 
obbligatorio del sabato tutte 
le altre decisioni sugli oran so
no facoltative Lespenenza 
dei passato ha dimostrato che 
difficilmente verranno appli
cate dai commercianti Esse 
riguardano la possibilità di 
prolungare I apertura fino alle 
dieci di sera e, presentando 
una richiesta, anche fino a 
mezzanotte, I istituzione dello 
«shopping day» al venerdì con 
I orano allungato fino alle 22 

per tutti gli esercizi Quest'ulti
mo provvedimento andrà in 
vigore sperimentalmente dal 
24 agosto al 31 dicembre di 
quest'anno «Ho voluto che 
partisse dal periodo in cui ti 
svolgono a Roma I campionati 
d'atletica - commenta Rodio
ti - I sindacati dei commer
cianti mi hanno assicurato 
collaborazione per far riuscire 
l'esperiemento Spero che sia
no di parola, altrimenti dovre
mo adottare l'obbligatorietà" 
I segnali che arrivano dal fron
te dei commercianti non sono 
però incoraggianti l'Unione 
ha dato il via libera al nuovi 
orari estivi ma avrebbe voluto 
che tutte le misure lossero fa
coltative Ma questa liberti ha 
prodotto in passato solo falli
menti Così Roma resta una 
città dove si può tare spesa 
solo ad oran fissi e spesso 
probitfvi per chi lavora E d'e
state si assiste allo spettacolo 
di una capitale invasa dal turi
sti ma con te serrande dei ne
gozi abbassate Anche sui tur
ni di ferie c'è infatti un accor
do con le associazioni ma in 
passato poechissimi l'hanno 
rispettato 

Filomena lombardi aggredita dal figlio 

Ricercatrice all'Università 

Muore dopo una riunione 
la compagna Bertea 
L'altro g i o r n o si è s p e n t a a so l i 3 6 a n n i la c o m p a -

gna Cr is t ina B e r t e a , r i c e r c a t r i c e a l l 'Un ive rs i tà a l 
• ipa r t imento d i Ang l is t i ca d i v i l la M t a f i o n , m i l i 

t a n t e d e l l a s e z i o n e d i G r o t t a r o s s a L'ha s t r o n c a t a 
u n a t r o m b o s i d o p o c h e a v e v a p a r t e c i p a t o a u n a 
r i u n i o n e i n f e d e r a z i o n e A l l a f a m i g l i a d i Cr is t ina 
v a n n o le c o n d o g l i a n z e d e i c o m u n i s t i r o m a n i e 
d e l l a r e d a z i o n e d e « l 'Uni tà» 

C A R O t BCEBE T A R A N T E L L I 

• H Cristina Bertea era una 
bellissima persona Quanto è 
difficile impossibile accettare 
quei verbo era L abbiamo vi
sta al Dipartimento di Anglisti 
ca a Villa Mirafion laltra 
mattina nel pomeriggio è sta
ta ad una riunione delle don 
ne in Federazione e poi quel 
la sera stessa è morta A 36 
anni Non era malata Ci ha 
salutati serena ricordando i 
prossimi impegni Quali paro 
le possiamo evocare di fronte 
a questa morte cosi improwi 
sa? Cosa possiamo dire per 

esprimere quello che sentia 
mo davanti alla prospettiva di 
non vedere più quel suo som 
so cosi speciale7 Forse le uni 
che parole che possiamo dire 
sono quelle che f ercano di ri 
cordarla di spiegare anche 
se parzialmente com era la 
Cristina che abbiamo cono 
sciuto Prima di tutto Cristina 
era una persona sena Eraeffi 
ciente affidabile non si tirava 
mai indietro La sua era la se 
netà di chi fa il proprio lavoro 
con impegno e passione l te 
mi dei suoi seminari erano 

sempre stimolanti isuonnter 
venti alle sedute di laurea 
sempre meditati quando esa 
minava lo faceva con calma 
cortesia ed equilibrio di giudi 
zio Costruiva rapporti molto 
profondi con i suoi studenlt 
Era bello lavorare con lei E 
poi si lavorava nel contesto di 
quel gesti di affetto e sensibili 
tà che erano tutu suoi Cnstina 
era anche sena nelle sue ncer 
che Ha lavorato sulle fiabe 
sulta letteratura delle donne 
traduceva con finissima sensi 
bihtà era un appassionata 
esperta di Lewis Carroll Face 
va tutto con quell intelligenza 
che noi apprezzavamo ogni 
volta che si leggeva o si parla 
va di quello che faceva E poi 
Cristina non era soltanto 
un intellettuale Era una per 
sona con un impegno soc ale 
Ionissimo un impegno che si 
è espresso nella sin militanza 
comunista nella sezione di 
Grottarossa un impegno con 
vinto e costante 
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I SERVIZI ALL'UTENZA AUMENTANO E M I M A N O 
Il sistema di telegestione dell'utenza rende possibile un maggior 

numero di sportelli a disposizione del pubblico 
Per la definizione delle pratiche amministrative e per le Informazioni 
sull utenza I cittadini, tra breve potranno, infatti, recarsi anche net tre 
nuovi sportelli di Zona situali nei quartieri Appio, Aurelio e 
Nomenlano 
Gli indirizzi e le date di apertura saranno resi noti tramite i giornali 
quotidiani 

IL PIANO DE! LAVORI NEL CENTRO STORICO 
Gli interventi di potenziamento della rete proseguono secondo I 

programmi preannunciali alla slampa 
Nel mese di luglio è previsto I inizio dei lavori nelle seguenti stra

de Via degli Artisti • V ia della Purif icazione • V ia M a r c h e -
Via Calabria • V ia Claudia - Piazza Cel lmontana • V ia Ter
m e d i D ioc lez iano - V ia P iemonte - V ia Tor ino - V ia le C a 
stro Pretorlo • Via Romita . 

I lavori, pur comportando temporanei disagi sono necessari per 
assicurare ali utenza un servizio migliore 

V 
ESERCIZIO ROMANA GAS 
VIA BARBERINI 28 
ROMA TEL 5B75 
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